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I-ia divina missione delC intrtpiio Profhta Elia aé 
jicabbo Re di Samaria , alt oggetto difc^ cessaré 
la siccità eia fame ond* era già da tre Ianni itf-» 
condo le profetiche di Uà minaccie aJ^Uoì quel re^ 
gno: - li suo incanirò colf apostata monarcai-il pré^ 
digioso sac[ifici0 da hdfatto ad monU Carmfilo : - 
r eccidio ivi seguito di iuìd i SacèriM di 
Jìaal t - e finalmente t appariUime della prodigiosa 
mvoktia , foriera della sospirata pioggia , hanno 
sommimstrato aW autore V argomento della praen^ 
te sacra drammatica coàiposizione , intesa a ft^ 
sUggiare le glorie delia é-an yergine Maria Ma^^ 
dre di Dio , figurata appiatto per sentimento dei 
Santi Padri in quella propizia oeaefica nuyoleUa • 

INT£RLOGUTORir 

EIÌA Profeta. 

ÀCABBO Me £ Israele. 
àJBSOik Ministro di AcabbOf 
gUMPJfl. S<«nce àà Profeti» 
Coro di Sacerdoti di Baal* 

# • 

Coro di' Popolo Ebreo. 



Poesìa del Sig. Giovanni Battista Rast\ Console, 
Generale di M, Sarda nei Stati Pontifisj. 

Musica del edebre P.Maes$fo Sonfi^i* 



Ti tcherniscon loegaat* * adesso poi ^ 
Ti sptttzettn pietóso : * ; . ' ^2? * 

£ tu lo puoi tofrcir ? ;\^ppuK io dcggì» 
Il tuo cenno ubbidir . Ma gii^ coniincU 
Il Sole a declioai ; ^1 mio seguace 
Eliezet non tojna<E* fW cùèètto. 

L'abbandonato fonte «ove io ^^j'iiìposi, ■ 

Che raggiunto mi avesiè ; • » ; ' 

Eccolo .... ah 'nò cbtfiaV ' ^ • 

Quanto alli miei disegni'^ " ' • « 
OppoTtimo egli giunge lOh àbftl lotpttsa 
Pt éiiiktàM é i tmìi ' > ' ' >"> ' 

Jib. Straniai* chi •ci?.'V{tith:xitpQii4U 
Bl, OAbdii, . T. 

Ab. Elia . . '.' . Séf tii ? Ùch 1 laJcii i ^ ■'• * 
' Che 'a piedi tuoi . ' • " • ' 
Bf, Ghe MI ■ 1 • • •• .■ • 

Strrg? ' •>i'i',- • • • •» •■*' 

Ab. L' aniiéo affetto ' fS ' 

Lassami paleiat. B*'^fA tfaidftié ' . ,^ 

II terzo anno, edinvafiiò ' .» •■ . 

. Piansi fmM l'àai«)iZ8 tua I ' * • ^t'* 

B, Mi èearo; . - ^ ^ . ' 

* Atsi^itti é ctr6« AI»dl4 il dalr impiuo 
Universa! «onttói^i • • 

Illeso riwdtri' ' ■ 

4*. E cu fttetniW» * ' • ' 
Esule } fuggitivo» *" 

la odio 4^ Rè , peKbé plii|ptps'(o «Itfov* 



0 

• Non provvedi •! tuo. tfdwnf,^ ^ 

Bl. E che degfflo temer ? . . T 

NoQ sai 9 cbc^uMC^ t « J. 

• Breve Cam min^<[ivi49 ,> . i 
Diir enpift JeiffMl ^ . \ I 

Sì : colà tono . . . t ' : 

Directi i pàssi mìd 1 , ; j. : . j 
Come! non sai 9 * f 
Che Acabito^€ipiaii)io«fafM {;|i'otflii«-ì 
T%éM atrocef^Ms Cwa^ 

Onde Samaciéi Uogue • , ; , > . 

Ktmlc^ aacot l che gli 4|iiMf|4^i^GÌaci .' 
Vegliano oynnqne pfpoaci 
Il eoo sangme • fccsiclcho Ac^bo scf eso^ 

Il Rè . . • : • j V. 

£/• Di Accabbo tppmito* ^ 
Cetco» etd Aoabbo tb TOgUo 
Ogrgi parlar • Tu vanne a lui : g!i eapooU 
Gh* £l}a qui itiiche qui ratcci|<te|e brapo. w 
Come 1 • • . qoid cenno t • • eiriiol 
£/• Và : il mio disegno penetrai iiQn puoi • v 
Vi; non teman, ^ 
Enar porrò siaofo f 
CI* SI : Io sarai ; non dubitar : Io giuro»- 
^« Vado 3 e quel Dio, che io p^ico \r 

Ti parla » e ti avvalora i 
Quei Dio pnÀ temi attcofi t 
Assai maggior di ma. ^ , 
Est agli acoanci tuoi . 
Tanto vilov Ispira» 
. t . Sppra i delitti suoi ^ , 

Tiaod quali* ampia A4 1 
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E/h^epoi ElietCfr. 

ML GcazTe al gcao Dia di Abcm: poi si «irto^ 
In «f cwrotta Keg^gìa (ra 
Un*anf ma fediii • . • • Mz il servo inufiio 
EKesef cbe fa? zi lunga indugia . * 
Mi sorpraitda atagion • Secalo alfioaè 
£liezet9 ti aiTcetti ; è assai luog' ora, i 
Gha il toa ritorno impaziente io braàia» j 
M»! « m pilpici • 0 tcamt 2 

JBliet. BUa t foggiai • 

ylb, Fa^ic I perché ? 

iSliei. Si appicaaa Acabbo . • • Ah t dove;^ 
Dairapottcaceisici?*» i 
Ecoa ? • 

Et. Non giunga alcun • 

Mliez.ODÌol £/. Ulia. cerni > 

Sliei. Ah t pardutt noi aiam • • » , ; 

El- Sci meco © trami 1 

/^//>{. Ma se Acabbo qui giunga • 

£/• Acabt>o appunto * ; V 

Qui bramo p e quf retri • 

EUei Cornei.* Fra poeo 

' Qui d^econdnlo Abdia « , 

EIUx. Abdia ! ch« asogico i . • Ainiia Mdasti? 

EL lividi* 

K dove f ' 

£/• In questo luogo r éi daf uria iolvia 
AlRè nunaio Dcaud<ì. . 

Ahi guardaci» «Sigodr* Qhiai i»^ 

EL Ti iccbets . i 

/ Gifijiottju daAiurbar . Ma cii.si^ lasca 
If mio tÀMQ esci^aiaci t ^ 



Perchè tanto Indugiar ) 

Eliez. Di mia tardanza . 
Fu il difficil cammino 
La primiera cagioQ • 

EU Però dal monte 

Jextatla cadetti ^ . ; • 

£!//e2* Asceso afypena- * * 
Vidi sul colle opposto 
E* empia Città y vidi la Reggia ; e vidi • 
V infame basco ^ ote grimmoadi tid. 
Credo , allor si compian * fra quelle 
£fgaaai in demi globi ' ^ * (piànte 
D^gH empj incensi U liHM impuro^e in- 
Udicsembrommi d* idolatre voci (tanto 
Confuso mormorio^ • - 
Getto è questo 9 lìred^- io, : * • 
Questo è ti festivo df ; che di BaaHè . 
I sacerdoti tutti in nobil pompa ^ ^ ' 
Suola adunar* »• * - 

£/• Il 0io vendicatole ^ ^ • -'^ A . 
Oggi li riunf- / . • .1 . i. ' 

Per qual cagione t ' * 

£/• Non ricercar di più'. Ma diinmi : Acabbo 

• Perr quii* ientiero andò? - . *: > 
Elie». Certo egli scelse * * 

Quasco appunto , ove sìam : paiciò 4Ì8l « 
Io aorai tfd miCiirél»* • ; (iiionco . 

£/• Approvo il Zelo tuo :'ma non turbarti; 
Elàz. Dal tuo labbra » e dal cnoi volto 

' <A serbarmi KecQ^tinpiD^:' ii - ' 
Ah 1 di questo un don più caco 

Kon potca dai Qal apcca;^i 
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.Sol dal Cìei lion mi air coirò 
Di cai Mero lo splendore ; 
E d»ir onde il fiero.orrorc 
Avrò core dì f fidar. 
Acahbq^ Abdia ^ e^etii . 
El. Taci ; si appressa il Re : dal tìaaca mio ' 
Noji ti pinir : , " \; 
Siifnor, il GÒfso arretra' ; 
. ' ^ De' v^iòcr «ksrricri , c quà discendi ; ' ' 
Da! tuo cocchio real . Eccoti iauaozl 
Queir JliUa f che richiese ' ' 

Og^t reco pairUr , - è che V o^gccto ' 
E' degli sdegui moi. * / ' 
Ac Qua! di queidu^' ' .-^ 

l>rffoi?rio«i jÉiia ? .Più noi ravviso; 

^* Que'iò é appaiato , chttassi3o 

^ Vedi presso a qacl foncé aarVA a lui 
L aUEO»cbe li fìaaco a rOzzQ ' légno ap« 
A. Che auperbo I ' ch^ àidace ! : Cppggili» 
Che rigido scinbiaiiicl * / 
Che pocuiue04o aUjec ! Vedilo , Aì>dlat 
Come ai caou ò tncato kf, fà' soscegho 
" j^,Cfìn la^iui^cra man ; e eoa Ud^ssua 
' Pcecne il sao fianco c iaranco 11 
, Torvo , e imiAobii mi giarda J i 

eppure accenna. ' 
4:,0làl.ciaal «aiti n^ìn* :S 
InsanìàV arte, 6 furoré 
. A cercar del tuo Rè ? Pm forse ornai , 
Ove involarti alP ire mtr iio i Vai ? (tx^néi 
Mi Lnoìk tUsoaiì ? ; -B^fte m ai die gte 



* > 
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Con quegli acci «dcgnoti, • concu maci? ... 
Parlalo fellon...E por mi gaacdi»*«e nei? 

£L * Ti v(5 leggendo in volto 

In quanté colpe è avvoUo 
li pt-rfìdo tuo cor» 

Jtc» Se tu frenar noi sai », . . ^ ^ 

Po u à coacard assai • . ' 
' L* tmano cuci faro^c • 
EL Rimorsi più non «enti • • ♦ 

O taci o ch'io £/• Che centi? 
a 9 Perfido aedatcor { 
EU Minacci i e benché 'bppccaao > 

Mordi il flagello stesso^ 

un Dio vcndic^cec , , . 

Aq* Poetai cader e.ppro$$ò 

' Sotto il mio'br iccit) acesiOt 

. Braccio vcodicatot • j 

j^. Si ; lo coaoaco appV^n ; Tu a^i coluif 

Che conturba I^r«cl • • i . « 

*JK. Tu quello sei, 

^ , Che de' figli di Abram V avlto^cuU» 
Empiamente ttìrbasrl.* ^' ' ' .-^ 
. ' Tu, perfido, oltraggiasti . 

ti Dio vi venrc . Le memorie awjjuace 
T)cimitreodìvif(i / 
DeirTgTzidsòmmerso , ornai Isxacld 

Quasi dimenticò • Date aedotto 
A piegar si aVf iliacc * : 
L'idolatre cervici a un Nume Infamcr ' 
. E iutap^p^u coni delitti tui 
' pirpt flìonjial di antorirzar gli aUf ui • 
Ac. In .^i^csta^ulaataudaccial tuo Sovrana 
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Il 

Ardisci favellar ? cosi rispetti 
La maeità del crono ? 
BL No: cosf vile adulatot non sono « 

Dunque le ruc vicenda » i lunghi errori , 
Per cui dell* ire mie 

Il falmine $(\ìggUt\ $ ancot àoii € hanno 
Reso cauto abbastanza 9 e i detti alteri 
Non ti fan t ralaj^ciar ì 
EU lmm\o speri • 

D' incereali privaci s 0 dalle tuo 

Infquissimc frodi^ 

10 ministro non son : ma di quel Dio ^ 
A cni ribello aei » nunzio aon' io* 

, Si V tuo malgrado il son t e tu ^ tu stesso 
Testimonia neaei • Perchè finojra 
Oltre il cerzo anno^il cielo 
Con benefica pioggia 
Della Samaria tua gH aridi campi 
K i ega d ì fecondar 2 Uod^è 5 che «pprcaaa 
Air oziosa aratro 

Giace digiuno t c mcito * 

Lo stanco i^gricoltor? Oad'i, che invano 
A\ gtegjre ano ticbiedc 

11 languido p ast or acaf sa mercede ^ . 
Dimmi ; di (àuCì maH 

Nunzio a ce non va nn' io I 
Ai Quel tuo furore ' 

; l^ur di vantare hai core ? ab [parchi allo-» 
Dal cno aauallido corpo ^ 
Qneir inoocti tno capo io col miobiin-* 

EL Del perverse^ disegno (do»*»** 

Vantarti scaiicrato, 

^•Dtau f UK : vnta k ftragi , o if s«of m 
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De' Profcr» (il Dio » che la tua destra 
Empiameate versò • vanta qiiel rìo^ 
Quel coDtamace of f^o^flio , 
Con cui sotto il flagello 
D'un Dio sdegnato inieilonisci } c vanni» 
Vioona vii della terra 9 
Gh« ti Dio de' Padri tuoi movesti guerra» 
At* Insensato^ non cessi 

Ancor d insolentir ? Eppat (inora 
Terréno non avesti , ove sicuro 
Andar col pié protervo : appena vanti 
Colle fiere coiBUno 

Un so)|;giorao brutal ; incolto ammanco 
L^ispide membra tue 
rozzamente ricopre» In queato.stacfi 
Tu dovresti tiemat • 

Nó , scelloruto . 

Nò 4 non ti temo , nò • Kò» non alberga 
Un affetto af vii nel petto mio : 
Chi temo sol 3 quello cui servo , è Dio. 
Chi Sei tu -nai *? che mai puoi iù>cui deb- 
lo Profeta di Dio . (bn 
Inchinarmi « 0 tremar ? a questo segno 
Vii non sarò ; ró , non fperarlo/iudegno* 

A* Dunque a codesto amaro ' 

Tuo favellar ^ ai tuoi aapèrbì itts^lti. 
Perfido m* invitasti ? 

£/. Ad altro oggetto 

Oggi qof tii^ramai - M'ascolta : io voglio 
Qie iti faccia ad Israele ^ 
Una prova si faccia, in cui si vegga 
Quar é il verace Nume 9 e qaeUi elegga» 
Vanne : del tao fiaallt * * 
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Il 

* I Sacerdoti tdtti ; ' : ,f ; ^ ^ 
Vengan ceco al Carmelo : al loro Nume 
Uo*oscia al nuovo giorno 
Ivi immolar domano : un filtra poi 
Al mio Dio svenérò . Qaàlode' Nuoil 
Con fiamma approvacxice 
«L' oacia Conaumrri 5 qoeUó dltomP • ;^ 
Il Dio vivente dMsNele^ 'a cai * 
Israele dovrà gii omaggi sui* 
Ac. ' * Si : queata prova accetto ; ^ 
E naco ti prometcò '/ ^ 

Tatto Israel verrà. ' \ .i - - 
EU • Si : aetolà verrai 9 V 
Qual Dio teitoer Jton^\^ \s 

Teco Israel vedrà. * ' - . 

M. ) Colma di|(Ìoj2 bòli séno s 
die^ ) Sf ; qDeatft ecèlte ^tPìP^9 ^ ^ ' 
^54fcii»r?i?4t)ptoveTà J ( •J^V.'i 
a 4 Gran Dio ! Coi Numi indegni 

Tal piragon' non sdegnH^ ^ 

IBI. Pensa A<:abbo.../^<^lAI nuovo giorno.-» 
EU Là yercai Ac Fatò ricordo 

G a Ijracl con vef^ 

El Una vittima svefìhrsl» •'^ ^' 
^c. II gran Nuiri'e a hot plaeaaai 
a % Sol Garmcio dovri- - 
7ii///* Perchè il Sol sì pigro, e lento 

Non affretta a noi il momento 

Disfgtaafelioità? 

Fine della prima Parte • 



è 
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' PARTE SECONDA 

. " Elia • Aeubb^ 5 Abdia ^ Bliezer $ 

l : Coro di Sacerdoti di Baal 9 
u L : . ^di Popolo Ebreo • ^ 

Coro di /^Uesrc a te gradite victimef 
. Sac» i;:^^ Baalie , alfin ti piaccia 

Gal ctto tvonosC col tuo fi^mia« 
Circondare, 0 incancric* 
"Ah. ) ^ Osserva^ osserva , Elia : 
EU^: )^ Che cecomoAÌe atune t \ 
El. Son' empio 9 tono intane ; 

Mi fanno inorridir • 
4M. S' incalvano» Si aggirano. 

Sii protftaoo » . Sotpiiano^ 
Ab ) , S^ta^cot vanno t e tornano j 
Elie%;) S soUApi^o^rie mcm))ra 

'Giongonò ad infierir • 
Coro diSac. Ob I gcan Dio Baallcb aacoltaci i 

Deh lei vieni ad caaudiz • 
forae riposa il Name;^ 

. .. r ! Perché non lo Cestaio I 
• 1 gridi raddoppiate 9 
-Acciò ¥Ì possa udir « 
C&rod&Soc. Quetro vitcime il eoo folmintf 

. Presto scenda a incenerii • 
EL Forse dal yìoo é oppresso 

^ Fosso passeggia altre ve : \ _ 
\Gome trovarlo , e do?o 
^Ipii Ti saprei ridir. 
Ac* ( Odio $ labbia s furore , e dispeU9 
Più repximer non potto nel teno 
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Tante fitmnie,onclc il petto è ripieno^ 
Visto incendio già vanno a dcjttr. ) 
El.Ab.) (Come fuoco , che bolle ristretto 
Elie^. ) Della terra nel concavo seno: ^ 
e Pop.) Cosf d'odio é il suo petto ripieno, 

Gcsf d' ira lo veggo avvampar.)^* 
Coro di i: ostie, i voti,d' incensi, gli o»ori. 
SaC' DcVtuoi fidi, o Baal, $c dispr^izU,^ 
Chi fia mai,che qaul nume ti appcet - 
Chi vorrà Pare tue coronar ?- j (xl f 
Ei Cilà il sole oltre il meriggio' ^ t;r , 

* All' occaso declina ; eppure ihvau© 
Del gran Baal sulP ara 

La fiamma approvatrice, 
Ui sua Divinità sicuro segno, ^ 
' Richiedc^ste fmor. ^nggi Ministri, 
Indici Sacerdoti » e donde nasce - 
. Nel gran Sidonio Nume 
1 anta sru pidai? GosìBaalle 
.De* suoi Profeti ode le voci*? il calco 
' Stima così ? Questa è la gran merced.% 
Che rende a tanto omaggio, a tanta fede 1 
jìc. Superbo , i mici pili cari -y^ 

Illudesti abbastanza . Alfin doyrestt *' 
' * Rammentar , eh? soltanto io q«ì ti soffi^t 
' * ^ Perché fra il mio liaalle , ed il tuo Dio 
; AI parngòn si vegga 

* ^Qjal é il Nume magg;or,e quel si elegga. 

Ma cu intanto che fai ? 
L'altare tuo dov' é ? dove si asconde 
. ^ L" invisibil tuo Dio ? iiuarè5 che ilcelt 
' Agli sguardi mortali ^ . 

Inipea^irabil velo ì 



IO**' 

Ab. (A cali y fcentl inorridisco , e gelo . ) 
£L L ara costo fi a pianta -liaijier, vtoj^c; 

/ 1> trl^ù d* Israele . Alquante legna^ 

:^spondé del Cisone han^vita, 
; ll^cise a, me le te'eà, . ' * " 

^ie^.W è/ieg^éiiVcm^^ non tar- 

|r/<e^/"i)Lh ' pcrc^^ / • ^ (dare 

MVo'Kè , tanta ira contro ElU ti accende^ 
|a^* Dìo ^ ché- ih lui ti parla a! e li r.iprenclc* 
Còsi\ se il fij^lio audace . * ! 
Sprezza il paterno ìopero 
,,Si móstra a lui acTerò' ' 

: , ' ìa offeso fjenftor - ' ' 
^!,^aesrp del padre amante ^ * 
E' provvido consJjjIio ^ 
, Che fa provare al hgl io 
• • .Pietà nel suo rigor • 
yfc. D' un vii Signor secvopli^ vii , qiial hai 
.. Del t^ó Sovrano i detti , 
Ragion di ceusurar,1 " . 
iStf^.. A mia ventura^ ' - \^ 
. j ^ S(^ct^(| a ipia gran yentora ascrivo* o Pren* 
sègaìf un £ifa . Rav^viso in luì (ce> 
, Un Profeta di qu^i, che iLvero Dio 
. » uo ve 5 d irigge , ispira ; E il so bop io» 
Io clic ddla^òlente ^[ ' 

«Vfdova di Sarapca unico figlio * 
^1. Di, flotte in gfcmbo giacqui ^ ' ' r 
£ à nuova vita 9 .sna miercé s rinacqui» 
Fu di tanto prodìgio 

Tcstimoaio Israel « Tu sol vorrai 
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Cicco restar di canta luce ai ni i , '1 
Ac* Dooqua ancor ta > • *! 

^ Mio Ré» il calma : alfino *\ '\ 

Lungo non è r indugio . Attendi atto i 
4^6 il elei arda , e consami ^ ' AA 

Jja nccima dritta ^ Sn poco àlmeiie * . 

Vedrai 5 se catto puo;c > 
Elfa dai eie! .r • : i ; i m .i^^^ 
Elie^iìMf^t ei già taf: accingo 

Il «egno approvatole ^ • •* -tri'* V:\ 
A chiamare dal cìei • Miralo : oli^.como 
Aréan dativa lucevi agaardì aoii' 
Sovrumano eì gii aemkcac èDmOQULtìL 
£L Gran Dio de' Padri noscri , ho ^i compito 
Qaanro.iiDpp(iesti« Ah I mio Si{>ior« m'a« 
Atcolca il aexvotaov^ioiàri doni (^scolta: 
Israele sedotto re chiaro alui • • i 
Oggi «mostrar ci piaccia»' \ 
Che d' Israele i) vemOiotaMf » t ; • 

. B eboioiodfectt tdoi lildotti mieiS^ U 
9, XiternoDiO) ih'avveggio , . i > i 

: Ghéiàmia preceaLctto ioggÌ0iàO'«icc« 
5» ficcò ^ che vivafiamma* .• r ; e «(se. 
9» Keir Etere si acctnde ' • 1 
9» £ sfavillando rapida xliiCeiidC':i . • 
9f Ecco com* ella in veato .*« «'Sm/ 
9, Vittima ^ legna, ed iara ; e comclambév 
9» L' omia sacrata tortuosaaiento «i 
9» Chi il gran^oterdéiaio d' Abnm 

•' ' : l .'. * • ' 'f I *^'iaiiccil^ 
P^^* Nel tuo servo hAnV^ che il adora 
Ti adoriamo^ o f oyMitd i^gfaocw' 

Se ingrato fiveie pensi » Issaci 9 
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Piattono cstmgfuati il Re dd del ; 
Piima,cba ofieixdarlo >ibiatna morte . 
^cp. : .OitnìEeddlfiiel» 

^ ^Prìma y che ofFendextii, vo§rliam perir. 
t. 0 Dio • tuo apirico inondi i Cor: 



Tn teaMa^raninididi aanco ardir. 
pop» Tu iaggi rf odili col tuo Ximor; 



£/• popolo ti' Israel 3 tquarciMsi alfine 

e.»'*QoclrcU che dai tuo Dio 

Tiidivìsefiiior* dio UMUit* 
Jtti^ dimeACtcaco . 

infìnica il tuo raaco . 
^ c< JUa questi di Baalle empj miniaui ^'^^ 
:w.ii^d0idelKCi toni.. ' » 

7ur laaolè cag ina , cranitri t ^già feté 
Con la perfidia lor colmo., a ripiano 
11 calice apumanta 

Degli adegui '4* un Di^ ,1» cui. negletta 
O/Fesa m testi chieda vendetta • 
t Sii la eh icde « a Uavri ; a' armia le deaire 
avendtaat^ai vada . 

D* Israele l'onor* Al giusto scémpio 

Gorra ciascun : io fc na dò licsempia» 
p€p. Andiamo • * - z . - 

EI0 Andiamo. Tutti. Un solo . * 

Kou sopravf iva del tiranno atuolo. r. 
; . ; '^^Atiabbo solo. . * * . / 
44^^ Jetmarevi^ o ribelli. Eh f nos iA ascoici 

Quel scduttor > Io sona 

Dt Samaria il Regnane . Olà ^ CuatoA» •# 



; . Tn saggi rendili odi ma timoi ( 




Ta acalda T; anime di aanco ardtc > 
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Misero ? • : a chi ra^f ono ? V/ 
Tutti mi abbandonato : e cucti crao 
Del Gisone alle rive . , 
L'uni versai furor.SoIo • . schernito : . « 
Io qui mi resto : e dal mìo fianco stessa 
Mi vcgfgo i miei piil cari ^ 
Perfin strappar. Ah ^ che dirà Sidone ? • ; 
Jf label che diri? . .quanto è mai questo» 
Che mi lacera ii cor 9 p.ensier funesto ' 
Infelice Samaria ! • • • ì sa^ri boschi 
Di liete pompe , e di festive danzo 
^vEcchcggiare d* intorno ìì * . ^ :n\3. 
Tu più non udirai * * 

^ f in Baal perdarai • .-A c r.-^^:] .VA 

De' tuoi tempi r^nor ! I sacerdoti) - 
Dalla real Consorte onor primiero ' 
Saran tratti a vii morte?.* ah ! non sia varo« 
; 9ù , ai corra ... Il pié si arresta * ^ 
Sii 9 ai vada ... Invan lo tento* 

':>Trf)n Qual' imaf ine funesta 
^•i::: Tutto ingombra il mio pensler ! 
Felle ì:h'io son ' ah I perchè mai con qae- v 
Inutili querele (stri 
Mi trattengo 9 mi perdo ? ah ! sù : si Tada 
La tragedia a Impedir • • • Ma • già ri- 
ti popolo ribelle* ^'>n :(tornaN 
Ah l lo previdi • . . oh stelle 1 ikH ^^ì.'. ;vi 
Di qual sangue vermiglie >u 
L* armi omicida lampeggiar ?egg* io^ ^ 

. Nella destra d'ognan ! • • ab ! dove mai 
Miccio^ mi nascondo^ «i^- >: 
Ah ! mi fulmini il ciel , mi opprima il 
. .ji^ j^. (mondo^ 
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M*inghIorti In terra. ' rrì\i 
« Nel co»ctvOiO«WWr«t^< Jd"^* 
Mi tolg«rdIhi;àetfij>'*' i '^i 
• . . 'M - :.Cbeprovo ncTcòte:* " ^ ^ 
c r* • • Mo stesso detesto r 

Ilciélo^l' é infesto i / il' 

iC ' ' Già gli ordini cangia - ! 
•ciii.i.*^ Per ma Isnatum: .li- -'^ « 

' -^Fra tenebre il SdI . " i< ^ 
£/ia 9 ^ Eliezer \ Coi^ di Pìppolo^ 

edéinré' ' :r< t '..^ ri 
£/• JEccoRii 9 Acabbo9 a te rtcómo :f ed^cco « . 
Qbé ili ^èsto di iBraeh > ^ * ' * I 
] rsairì diritti alfinJia^fendiéaco 
•CI Qatiqaarfidiptelio;9èAio'pÌBQMO« 

Qual di 3rsira uq df^. )a giusta strage 
. Og^iMinpinii il rapidocióaane 
Vide , esmiii(« Miatvlfikc^é liodare 
Dì tanta sangue reé irermig4ie al f^aic« 
^c. (€he orgoglio i Giicifucar i ) 
£^ ydisti Acabbe? Mt^itn.i ilii^ifù 

' Tieni lo -sguardo' tao? * **»*i; .i?f *. . 
yfa Vàr non [i ascolto •? • ii 
£/• Ma chtis TedbT'ieDmpfsè*''' c iU\r. 

Le vendette del eie l^forse ti spfacc^*| • 
^c. Laicismi ^aeduteov , kscièmi in paéo. 

Puote en empio trovar? J'odjo,!! dispet- 
. • Ghe ti sbranaopi il cor» pace dictad ?(co» 
' i> giammar eia ne avesti 
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Idea neppure Abbandonasti Dio , . 
E Dio ci abbandonò ; solo ci avanza» 
£ ci resra iipii^ reo » U tuabaldanza. 
Eliei. (A sf orribili accenci 

Io di ciniore agghiaccio r '-^ '^'^ 1^! 
Ed ei sen resta al suo furor in braccio ? ) 
( E non si scuote ancor ? ) ^ '* 
^c. (A mio dispetto c^- ^^^^'-^ *3 

Mi atterrisce costai .) '^'^ 
Elifz. ( or irafi «sguardi ' ^ - 

• Como tien fissi al suolo ''i^'^-'*- 
/Ib, Mìo Rè, che tardi? -.--^ 
•i* Più non posso tacer. Io debbo adesso 
Libero favellarti; e de* miei detti 
* V In testimonio io chiamo -^^^ ' 

Quel che sempre adorai j gran Dio di 
Si ; di quello fui sempre ^> (Abramo. 
Costante adorator : tal m\ serbai 
. N«lla tua Ret/gia stessa 5 e non tremai. 
Tre mai bonsf ])er ce : piansi 9 ch# canto 
DiaflPanui, e di delitti ' * ' - 
. Ti costò Jezabelo : e piando adesso » 
Che de'tuoi falli frai rimorsi acerbi 
-v'^ Di lonte grazie abusi , e reo ti serbi • 
... La man 5 che percuote^ • : . 
ibi/. / Non vedi 9 qual' è 0 • 

ifi^ E' Dio , che ci scuoce ^ • ' 

Ti parla così- • , 

Da un Dio 5 che ti chiama V iU^^^^^ 
' ^ uitK Tu fuggi ? perchè ? < • ^^^''^Ì^^Ji^^ 
' pr?>.. Ah! sappi, che ti ama ^^'^rùirsì^:^ 
^ Benché ti punì . y < 



Lf targo, al rtor • V? 
Goti ,eoncttiiia»t : . ..x 
, .Di sprona incapacat 
Ab J dove si udì? ' 
S/« Eppur mi fai piatà • Dimmi 9 infelice : 
I Da caoi hlìi che speti ) Oxaù risolfi • 
Ascolta nella mia 

Di Dio la voce 9 che (i diiama % e (osco. 
Amico tuo mi avrai • 

PeccACor io ti odiai ; aia so pentito (po , 
Al tuo Dio f$i riiano » allot ...Qaal Um- 
Mi veggo agli occhi aeiatiUar ì m qual 
, Romorcggiar ì *• Il saono (tuono 
Di inol tapi oggi a odo fischiar d^intoxno # 
Oh momento bramato ^ oh lieto giorno ! 
ife. ( Che mei vnol dir 9 ) 

Profeta 9 ovunque io volgo 
I sg/iiacdi miei , rauocro cicl diacopr^ 
...Un aeieno orizsoDte • 

£/• Volgiti } guarda al mar - io salgo al monte.. 

As. Io nulla veggo. Ancor» 

Splende aercno il piel : amiche intorno 
Si aggiran l'aure : e placidecte ^ e rare 
Veggo Tonde scherzar ingremboalmare* 

Eliei. Eppur « non m'iogaano • Qaaerva^ 
Una càndida nube CAbdlac 
L* urnane forme ad imitar intasa 
Sorge dal mar t ^ al $iel e inalza • 
E' vero • 

Qaant' aria ingombra già ! quanto di- 
* L'alinemiche al giorno! CiCOido 
£cco9 che gii d*intoniQ 
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Di tenebre fmprov'Tisé • 

Tutto si veste il^oI.II Ianipo...lI cuono*.. 

Ella • • • SigQor. . • ecco il prodigio ' 

£/. Acibbo, , • 

. 1 veloci dcscrìfti ' ^ ^ ^. '^ * / 
Sforza 9 sprona, e t'invola * r 
Al procelloso nembo • Io noi cammino 
Tuo compagno sarò . Vanne ; ti affrccu: 
^Lc rie di Jc^iraele io gii trascorro : 
Jl mio pallio raccolgo , e ci precorro • 
. (Ma ! ...con qaai cifre mai. 
Oggi mi parla il GieH ) 

WS. ( Quale il rapisce ^ ^ - 

èstasi sovrumana I Alla sua ment# 
Qualche mistero al cerco 
Uggì palesa il ciel • Ben Io ravviti 
r»a quel fulgor , che gli balena in viso • ) 
Q Qual atcano è mai questo ? e donde ar- 
che tal rimiri in lui (viene , 
Cangiamento impcovisollo mi confondo. 
Kccita in me i)uesc^oino a mio dispetto 
Sensi di marafiglii > t di rispetto . ) 

£/• Eterno Dio • Qual mai ai adombra in quo- 

«.V Prodigiosa nube alto mistero ) ^ (sta 
<}ual oggetto sublime 
l3i lunghi roti, e di alta speme in essa 
Io mi reggo additar 9 Ah 1 ai ; di questo 

Misterioso evento i.W t, , , - 

Fra l'ombre dal futuro 
Chiaro iìn d'or' no reggo il senso oscuro. 
Oh desiata nube • oh nube eletta 
1 A xistoxare i danni 



Dilania ari(itti^ ben iotiàveggo 
Chi si figura in ce : quella ravviso % 
Che dal fecondo seno r . , 
Il Giusto pioverà : quella , per cui 
Spuntare un di fra noi « . . 
E gennogliar con belfonor cedrassi 
Delle convallì il Giglio • 
OhNube 1 Oh pioggia ! Oh Genieri- 

ce! .. Oh Figlio I 




E di tanto bene avara» . 
' J^lgca a noi non sia l'cti • . 
IL FINE. .. ... 



Che pietoso il Ciel prepara : 



■* • . ' • - 



FnThomai Pomlnhas Plajja Ord^ Prèti. 
S. P. A. PtO'M^S. 



• MPRlMiiTUl. 



/•^ dtlkt Portct tatìt. Céstmtinop^ Vlcetg. 




' .1 




Digitized by Google 



